
THE TALE of LA RU 

 
www.monfra.it 

 

 

 
Uno schiocco improvviso mi riporta al mondo. 
I legni ancora caldi, ruvidi e screpolati dalla secca aria estiva mi ricordano, una alla volta, 
tutte le ossa ed i muscoli del mio corpo di migrante che battuto da vento aveva trovato 
quiete dentro la macchia fresca della tua ombra. 
 
La brezza umida della sera si alza piano mentre il cielo s’arrossa e lampeggia di bagliori 
infuocati fino all’inabissarsi del Sole. 
 
E’ l’imbrunire e sento qualche brivido correre rapido fino alla testa mentre mi sposto a 
ponente, per cercare conforto negli ultimi strascichi caldi del giorno, quelli che avevo 
rifuggito per tutto il pomeriggio. 
Sopra di me, d’improvviso si apre uno squarcio e vedo apparire un triangolo di cielo nero 
punteggiato da una miriade di piccole lentiggini candide e tremati che mi ipnotizzano. 
Il legno scricchiola mosso dal vento ed io mi riposo e mi lascio cullare senza paura 
perché, mentre la terra ruota vertiginosamente nel cosmo e tu svetti tra le stelle, io qui 
sotto mi sento al sicuro e così, mentre mi assopisco, ripenso a quanto ho viaggiato prima 
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di toccare il tuo legno e mi domando fino a quando potrai darmi riparo, per quanto 
tempo esisterai oltre la mia vita. 
Il vento mi dondola ed io mi confondo e non so più chi sono mentre mi lascio prendere 
dal sonno. 
Migrante, viaggiatore ma prima ancora essere vivo e sento così i battiti del mio piccolo 
cuore confondersi con il gioco del vento ed i miei ricordi mescolarsi con i sogni mentre 
tu, la Ru, vivi di una vita che non mi è dato altro che intuire.  
  


